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QUALITÀ - CORTESIA
PARTNER installer

Specializzata nell’esecuzione di:

• Impianti di climatizzazione 

• Impianti idrico-sanitari, civili e industriali 

• Impianti di energia alternativa, solari, etc.

• Idromassaggio e arredobagno 

• Impianti di riscaldamento tradizionali

• Impianti antincendio e irrigazione

• Impianti di riscaldamento a pavimento

di CORDIOLI ADELINO
Viale della Scienza, 9 - 37064 Povegliano V.se

Tel. 045 7970944 - Fax 045 6359972

e-mail: idraulicathermoro@gmail.com

dal 1978

Nasce un NUOVO SERVIZIO di COLLEGAMENTO per l’Aeroporto di Bergamo.
Un collegamento comodo e rapido, per risolvere la problematica 

dell’arrivo o del ritorno dall’aeroporto. OrioExpress esegue 4 corse 
giornaliere, con pullman “plus comfort” e con personale qualificato.

L’acquisto del biglietto può essere fatto on-line attraverso il sito 
www.orioexpress.com o tramite prenotazione telefonica al 

348 3824357.La prenotazione del biglietto deve essere fatta entro le 
ore 22 della sera prima della partenza.

www.orioexpress.com - info@orioexpress.it
cell. 348 3824 357

Resp.Orioexpress Roberta Gazzani - Gazzani snc
Sede Legale: Via Dante Alighieri, 38 - 37064 Povegliano Veronese, VR

Tel. 045.7971326 - 045.2069700 (fax)

Sorgente
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INIZIO GIUGNO: dall’inverno all’estate nel giro 
di un giorno! Il tempo è proprio matto… lo è for-
se ancor più perché i cambiamenti climatici sono 
“provocati e accelerati” dall’inquinamento e surri-
scaldamento globale?
Madre terra ci dona tempi di cambiamento secolari 
o millenari e possono essere disastrosi o meravi-
gliosi per l’habitat dell’uomo. Papa Giovanni Paolo
II diceva che  abbiamo il dovere di assicurare un
futuro vivibile, una terra abitabile anche alle pros-
sime generazioni! Come lo stiamo facendo?
TEMPO: Corre piano? Corre veloce? Corre leg-
gero? Corre pesante? Corre sereno? Corre tragi-
co?  Alcuni fatti di cronaca mi hanno fatto riflettere.
Abbiamo seguito le notizie di questi giorni di alcu-
ne persone morte per l’altissima velocità in auto, 
per un selfie, lo scoppio di uno pneumatico o altro. 
Non erano poi tanto giovani! Perché cercare mo-
menti di brivido nella vita in questo modo?
Abbiamo saputo della bella Noa, olandese di 17 
anni morta con suicidio assistito o semplicemente 
si è lasciata morire, perché incapace di sopporta-
re una sofferenza lancinante dovuta alle violenze 
subite in tenera età. Aveva pure scritto un libro e 
nell’ultimo messaggio via web invocava la mor-
te. La madre le ha tenuto la mano finché se ne 
è andata. Uno di voi mi ha commentato: è possi-
bile che uno Stato si organizzi in modo tale che 
si possa votare a 18 anni ma, col consenso dei 
genitori, si possa chiedere l’eutanasia a partire dai 
12 anni? In Olanda il 4,4 % dei morti è per eutana-
sia. Papa Francesco ha commentato che questa 
morte è una sconfitta per tutti. Concordo. Come 
è possibile non riuscire a lottare insieme con una 
stretta di mano, con un abbraccio di solidarietà, 
coltivando la volontà di vita, la condivisione di af-
fetti e di sofferenze, la tenacia nella resistenza ai 
mali e nel superamento delle cattiverie umane in 
una luce di vita più grande? 
Sono convinto che la luce della fede, la forza del-
lo Spirito Santo, l’amore fraterno possono essere 
“farmaci” ben più lenitivi e costruttivi di un farmaco 
letale! Dobbiamo impegnarci come chiesa e come 
società, come cultura e come politica a trovare e 
rafforzare motivi di morte o piuttosto quelli di vita 
e di speranza? 
La libertà può anche essere considerata quella di vo-
ler morire per mille motivi, ma preferisco quella che 
si sforza di trovare mille e un motivo per vivere…
VACANZE: FINALMENTE? 
Dal vocabolario Treccani: 
1. Il fatto, la condizione di essere o di rimanere

vacante; lo stato (vacante) di una carica pubblica; 
2. Intervallo di riposo, di uno o più giorni, che nella 
ricorrenza di una festività o per altra circostanza 
viene concesso agli studenti e agli impiegati, men-
tre le scuole e gli uffici rimangono chiusi.
Il primo significato non è sempre bello: a volte av-
viene per esonero, per malattia, per sospensione 
o soppressione del titolare dell’ufficio…
Il secondo significato forse stimola la fantasia e i
sogni di tanti: ferie sognate, sogni di mezza esta-
te impossibili o possibili, quelle stravaganti, quelle
all’estero e quelle normali, trascorse nella propria
casa o paese.
• Ferie desiderate come boccata d’ossigeno per
“staccare” da situazioni stressanti;
• ferie che servono per assaporare momenti inten-
si di vita familiare;
• ferie per una forte esperienza di Dio, per una per-
sonale ricarica spirituale e umana in ritiri, campi
estivi, case di spiritualità, eremi…;
• ferie per qualche buona lettura di libri messi sul
comodino e mai letti durante tutto l’anno;
• ferie per recuperare qualche amicizia trascurata
nel tempo e per farne di nuove;
• ferie per andare a trovare qualche persona che
necessita di compagnia;
• ferie per cercare di vivere in relax hobbies che a
volte si fanno solo in fretta e furia: una camminata,
una biciclettata, una cavalcata;
• ferie per gustarsi con calma un’alba e un tramon-
to mozzafiato;
• ferie per camminare lungo la spiaggia del mare o
su un sentiero di montagna;
• ferie per guardarsi un bel film e magari discuter-
ne in famiglia o con amici;
• ferie per esami a varie età (dalle medie all’univer-
sità) e per prepararsi ai test d’ingresso all’universi-
tà: auguri! (sono ferie per modo di dire..!);
• ferie per fare del volontariato in tanti campi della
vita sociale ed ecclesiale: al NOI, al Grest, campi
estivi…
Sono preoccupato e dispiaciuto un sacco per quel-
li che durante le ferie non sanno come “ammazza-
re” il tempo, per quelli che per varie necessità si
sentono ancor più soli e abbandonati, per quelli
che per difficoltà economiche i viaggi li fanno solo
attraverso la Tv e nei sogni!
Un invito: non lasciamo che il tempo ci scorra pas-
sivamente tra le mani, ma “progettiamolo” in ma-
niera gioiosa e creativa: Dio ha pensato per noi la
vita come un tempo di grazia e di benedizione!
Buona estate!

Don Daniele

ESTATE



PROGRAMMA
RELIGIOSO

DOMENICA 11 AGOSTO
SANTA MESSA Ore 18

TRIDUO DI PREGHIERA
12-13-14 agosto, alle ore 19.30

GIOVEDÌ 15 AGOSTO
SANTE MESSE: Ore 7.00,

ore 8.30, ore 10.00 (con benedizione
speciale dei bambini) e ore 18.00
DOMENICA 18 AGOSTO

SANTA MESSA Ore 18

Durante la sagra
dalle ore 21 visita guidata

alla storia e all'arte
del Santuario

Domenica 9 giugno al 
Parco Sigurtà con le 
giovani famiglie: gior-
nata all'insegna della 
natura e del diverti-
mento! 
La riflessione tra adul-
ti sul valore del relax 
di coppia e con i figli 
è stata profonda e 
schietta: quando si 
diventa genitori non 
è facile aver tempo 
e modalità di diver-
timento per sè, ma è 
prezioso e necessa-
rio "divertirsi" anco-
ra come coppie, per 
mantenersi in forma. 
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Vita della Parrocchia



1 - Quando e come nascono gli An-
geli del Bello?
"La fondazione Angeli Bello nasce a 
Firenze nel settembre 2012 per pro-
muovere e coordinare le azioni di vo-
lontariato volte a migliorare il decoro 
e la bellezza della città. Successiva-
mente è sorta la sezione a Verona 
e nel settembre 2017 ha preso vita 
quella di Povegliano Veronese grazie 
alla buona volontà e all'impegno di al-
cuni cittadini. Da febbraio del 2019 c'è 
stato un nuovo impulso, 
spinto anche dall'Am-
ministrazione Comuna-
le, con ulteriori nuovi 
iscritti e con un'organiz-
zazione maggiormente 
strutturata con compi-
ti e responsabilità ben 
definiti".
2 - Qual è la vostra 
missione e come si 
sviluppa il vostro la-
voro?
"Premesso che siamo 
tutti volontari, la no-
stra missione è quella 
di curare, come detto 
prima, il decoro, la pu-
lizia e la bellezza degli 
spazi pubblici cercan-
do altresì di sviluppa-
re il senso civico dei concittadini. A 
tale proposito abbiamo in program-
ma di effettuare interventi mirati pres-
so le nostre scuole per coinvolgere i 
ragazzi utilizzando filmati e proposte 
specifiche che stimolino l'attenzione 
e l'interesse delle future generazioni. 
Tornando alla parte operativa: deci-
diamo quando trovarci, di solito una o 
due volte la settimana, pianifichiamo a 
priori dove intervenire, perché indos-
siamo le nostre casacche arancioni e, 
a seconda di quanti siamo, mai meno 
di due, ci dividiamo le attività coordi-
nandoci al meglio. Lavoriamo in si-
curezza con copertura assicurativa e 
con mezzi propri o messi a disposizio-
ne dall'Amministrazione Comunale".
3 - Quanto è importante avere sul 
territorio un gruppo come il vostro?

"Non sta certamente a noi asseri-
re che siamo importanti. Interventi 
quest'anno ne abbiamo fatti tanti, tut-
ti tesi al miglioramento dell'ambiente 
con risultati apprezzabili pulendo stra-
de dalle immondizie, sfalciando erba, 
sistemando aiuole.  Noi lo facciamo 
perché ci crediamo, perché ci piace, 
perché pensiamo che un mondo pulito 
sia senz'altro più bello e gratificante. 
Dobbiamo dire che le persone che ci 
vedono all'opera si complimentano, ci 

ringraziano, ci segna-
lano necessità di inter-
vento, si interessano 
ed alcuni ci chiedono 
come fare per entrare 
a far parte del gruppo".
4 - Il senso civico ed 
il rispetto del bene 
pubblico sono anco-
ra sentiti?
"Dobbiamo, a malin-
cuore, riconoscere che 
il senso civico si è un 
po' smarrito ed è su 
questo tema che dob-
biamo maggiormente 
lavorare con l'esempio 
e la didattica non solo 
in aula, ma anche quo-
tidiana intervenendo 
per richiamare com-

portamenti non conformi al già citato 
senso civico. Purtroppo molti pensa-
no, non tutti per fortuna, che il deco-
ro, il rispetto e la pulizia siano sempre 
un problema degli altri dimenticando 
però che gli altri siamo tutti noi".
5 - Come si fa ad aderire? Chi può e 
quali sono le condizioni per diven-
tare “Angeli”?
"Per aderire è sufficiente recarsi pres-
so l'Ufficio Ecologia del Comune ma-
nifestando la propria volontà e fornire 
una foto da applicare sulla tessera di 
riconoscimento. L'ufficio competente 
provvederà ad informare il Coordi-
natore della Sezione degli Angeli di 
Povegliano e inoltrerà la richiesta alla 
Sezione di Verona, alla quale noi sia-
mo affiliati e nel giro di qualche giorno 
la pratica verrà perfezionata." 
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INTERVISTA AGLI ANGELI DEL BELLO
"CLAUDIO BISCONTIN"

Sorgentedialogando



Le équipes 
parrocchiali di 
preparazione al 
Battesimo della 
Vicaria hanno 
concluso 
il percorso 
molto intenso 
e proficuo di 
formazione, 
con verifica, 
squisita 
cena e un 
"arrivederci"... 
per riprendere 
il cammino  
in autunno. 
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Vita della Parrocchia

2 giugno: Gita del Piccolo Coro, chierichetti e familiari
ad Archeopark (Boario) e a Lovere, sul lago d’Iseo



La

Parrocchia San Martino Vescovo, Piazza IV Novembre, 2 - Tel. 045 635.02.04

calendario del mese

1 Lun. INIZIO GREST
5 Ven. ore 20.45: serata Grest.
6 Sab. Messa e festa cresimandi.
7 Dom. XIV Tempo Ordinario.

12 Ven. ore 20.45: serata Grest.
14 Dom. XV Tempo Ordinario.
19 Ven. ore 20.45: serata Grest.
21 Dom. XVI Tempo Ordinario.
26 Ven. ore 20.45: serata conclusiva del Grest.
28 Dom. XVII Tempo Ordinario.
29 Lun. Inizio campo cresimandi (annate 2005-2006) a Padova.
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Unità Pastorale Ognissanti (Alpo, Caluri, Dossobuono, Povegliano, Rizza)
Orario S. Messe estive

Prefestivo: ore 18.00:  Dossobuono – Alpo        ore 18.30 Rizza
                    ore 19.00:  Povegliano – Caluri
Festivo:  ore   8.00:  Povegliano – Dossobuono – Alpo – Caluri – Rizza 
     ore   9.30:  Dossobuono          ore 10.00:  Alpo – Caluri
     ore 10.30: Povegliano – Rizza;     ore 11.00:  Dossobuono 
     ore 18.00:  Madonna Uva Secca – Dossobuono 
Feriale:   ore   8.00: Povegliano (Lun-Mer-Ven in Cripta) - Dossobuono - Alpo - Rizza 
      ore 15.00:  Alpo (Ven)     ore 18.00:  Dossobuono     ore 18.30: Caluri
  ore 20.00: Madonna dell'Uva Secca (Mar)

LUGLIO

4 Dom. XVIII Tempo Ordinario.
5 Lun. Inizio campo Ado (annata 2003) lago di Garda.
6 Mar. Trasfigurazione del Signore.

10 Sab. Inizio sagra Madonna dell'Uva Secca.
11 Dom. XIX Tempo Ordinario.

12/13/14 L/M/M ore 19.30: Triduo al Santuario della Madonna dell'Uva Secca.

15 Gio. Assunzione di Maria. In chiesa grande S. Messa solo alle ore 8. 
Messe al Santuario: ore 7 - 8.30 - 10 - 18.

18 Dom. XX Tempo Ordinario.
25 Dom. XXI Tempo Ordinario.
26 Lun. Inizio campo (annate 2007-2008) a Fai della Paganella.

AGOSTO
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AVVISI SPECIALI 

9e-mail: lasorgente@outlook.com - sito internet: www.parrocchiapovegliano.it

Prossimi corsi di preparazione al Battesimo dei figli 2019-2020
Per i genitori cristiani i figli sono un dono di Dio. Chiedere di battezzare i figli è riconoscere che la vita 
diventa buona e santa attraverso il dono dello Spirito Santo e il nostro impegno a vivere secondo il Van-
gelo di Gesù nella comunità cristiana e nel mondo. Fin dal momento della “dolce attesa” della nascita è 
meglio prepararsi al Battesimo del figlio iscrivendosi al corso in canonica. 
Inizio del prossimo corso: mercoledì 11 settembre
Date di inizio dei corsi in preparazione al Battesimo: settembre 2019 - giugno 2020
(il primo incontro di mercoledì, poi le famiglie si accordano secondo le possibilità)
11 settembre; 13 novembre; 29 gennaio 2020; 18 marzo; 03 giugno
Date dei battesimi in parrocchia settembre 2019 - giugno 2020:
8/09/19 ore 10.30; 12/10/19, ore 18:00 (sabato); 10/11/19, ore 9:30; 08/12/19 ore 11.00
12/01/20 ore 9.30; 23/2/20 ore 11:00; 18/4/20 ore 18:00 (sabato); 17/05/20 ore 11.00; 28/06/20 ore 10.30
PESCA DI BENEFICIENZA
In vista delle pesche di beneficienza, raccogliamo oggetti in buono, stato in canonica. Il ricavato andrà 
a favore della parrocchia e della scuola materna. Ringraziamo fin d’ora per la collaborazione
ORARIO ESTIVO. Orari delle celebrazioni da domenica 26 maggio fino a domenica 15 settembre: 
lunedì ore 8.00 in cripta; martedì ore 20.00 al Santuario; mercoledì ore 8.00 in cripta;
giovedì ore 20.00 in cripta; venerdì ore 8.00 in cripta; sabato ore 19.00 in chiesa grande; 
domenica ore 8.00 e 10.30 in chiesa grande (quindi NON alle 9.30 e 11.00) - ore 18.00 al Santuario 

PROPOSTE PARROCCHIALI-VICARIALI-DIOCESANE / ESTATE 2019
CAMPO PARROCCHIALE (annate 2008 -2007) a Fai della Paganella 26 agosto -1 settembre
CAMPO PARROCCHIALE (annate 2006- 2005 = cresimandi) a Padova 29 luglio -3 agosto
CAMPO PARROCCHIALE ADOLESCENTI DEL 2003 presso il lago di Garda 5-10 agosto
CAMPO VICARIALE PER ADOLESCENTI E GIOVANI (2000 / 01 / 02 / 03 / 04) al mare a Cervia 28 
luglio-3 agosto.
PROPOSTA DIOCESANA:  
ROMA da Papa Francesco in 24 ore per i cresimandi: martedì 27 e mercoledì 28 agosto.
Pellegrinaggio diocesano per i ragazzi della Cresima ( e genitori e catechisti). Iscrizioni entro 20/06

Grest dall'1 al 26 luglio 2019: TU SEI!
•	Pre-iscrizione on line, quest’ultima andrà integrata con la firma sul cartaceo.
•	Sarà possibile firmare o compilare (nel caso non si sia fatta la pre-iscrizione) l’iscrizione cartacea, re-

candosi presso gli spazi parrocchiali nelle seguenti date: sabato 22, dalle 10 alle 12.00; domenica 16 
e 23, dalle 11.30 alle 13.00 oppure in canonica (Giovedì 16.00-18.00 o Venerdì 10.00-12.00)

•	Obbligo di tessera NOI (sarà possibile farla nelle date riportate sopra, costo: 7 euro). 
•	La partecipazione al Grest avviene SOLO dopo 3 giorni dal tesseramento NOI
•	Contributo settimanale: 40 euro (10 euro di sconto per ogni altro figlio) 
•	Per il tempo pieno (3 pranzi: lunedi, martedi e giovedi) verrà richiesto un contributo di altri 20 euro 
•	Il mercoledì delle prime 3 settimane ci sarà l’uscita in piscina. Il mercoledì dell’ultima settimana ci sarà 

la gita finale (quest’ultima esclusa dalla quota settimanale).
•	Il grest sarà strutturato nel seguente modo per tutte e quattro le settimane:

Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì
8.30-12.00 Attività Compiti Gita Compiti Attività
15.00-18.30 Laboratori Laboratori Gita Laboratori No Grest
20.30-22.00 Serata

● Siamo tutti invitati a partecipare alla S. Messa della Domenica alle 10.30 con la maglietta del Grest.
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Europa: luogo geografico o comunità di persone?  
Cosa dice il Magistero della Chiesa

Passate le elezioni europee 2019, l'UE dovrà 
darsi una nuova politica per rispondere ai 
suoi elettori che sono sia pro (i più) che con-

tro. Tanto si è detto sul tema, ma quasi nessuno 
ha soppesato che cosa siano l'UE e il suo perché. 
Forse ogni cittadino (se tale è) dovrebbe fare uno 
studio appropriato non tanto per lui, adulto, ma per 
le future generazioni.
Io nel 1990 acquistai una Storia d'Europa in 6 volu-
mi (dei francesi Livet e Mousnier) e ne rimasi colpi-
to in quanto per la prima volta leggevo di una storia 
in comune e non quella dell'Italia, della Germania, 
della Francia, e così via. D'altra parte quest'ope-
ra era necessaria: grandi nazioni come gli Usa, la 
Cina, la Russia sono nostri “rivali” naturali che non 
si possono più contrastare da soli e hanno una sto-
ria di popoli e di comunità unite e, in più, hanno 
lingue comuni. Quindi vedere l'Europa dal punto di 
vista storico, sociale, economico è fondamentale 
in quanto da soli si perde poiché fagocitati, prima 
o poi, per forza di cose e di numeri.
Vorrei, forse perché non tutti lo sanno, dare solo al-
cuni numeri dell'Europa fino al 2000: 24 lingue uffi-
ciali; 21 monete ufficiali (senza il Franco Svizzero); 
35 guerre di religione, e forse di più (solo a partire dal 
1520 con milioni di morti); ben oltre 200 conflitti gran-
di e locali (più le guerre napolenoniche) con centinaia 
di milioni di morti e con malattie estesissime a con-
torno; e in più politiche sovraniste che hanno portato 
in casa nostra due guerre mondiali. Di tutto ciò che 
memoria si ha? Tutto ciò a cosa è servito? Con una 
battuta potrei dire: a far grandi e ricche altre nazioni...
Forse è da qui, con una globalizzazione che, seb-
bene non ci piace per come si è sviluppata (ma 
chi si è opposto quando si poteva?), è irreversibile 
e con una realtà ambientale (che ci costringerà a 
cambiare, pena la nostra sopravvivenza come ge-
nere umano) che bisognerà riformulare. Quali le 
altre alternative?
La Chiesa ha sempre ragionato su ciò e si è man-
tenuta una linea omogenea. Riporto, come ultimo, 
alcune frasi illuminanti di papa Francesco: “Se 
l’Europa non guarda bene le sfide future, essa ap-
passirà. Mi sono permesso di dire a Strasburgo 
che sento che l’Europa sta lasciando di essere la 
madre Europa, sta diventando la nonna Europa. Si 
è invecchiata, ha perso l’illusione di lavorare insie-

me. Forse di nascosto qualcuno si può fare la do-
manda, ma non sarà questa la fine di un’avventura 
di 70 anni?”. “L’Europa ha bisogno di se stessa, 
della propria identità, della propria unità, di supera-
re, con le tante cose che la buona politica offre, le 
divisioni e le frontiere”.” … è vero che ogni paese 
ha la propria cultura e deve custodirla, ma con la 
mistica del poliedro, cioè una globalizzazione dove 
si rispettano le culture di tutti.… L’Europa non si 
lasci vincere dal pessimismo o dalle ideologie”. 
“Pensate all’Europa divisa e belligerante del ‘14,  
del ‘32 e del ’33, fino al ‘39 quando è scoppiata 
la guerra. Ma non torniamo su questo, per favore, 
impariamo dalla storia, non cadiamo sullo stesso 
buco. Una volta ho detto che si dice che l’unico 
animale che cade due volte sullo stesso buco è 
l’uomo, l’asino mai…”. Un po' di tempo fa, in Va-
ticano, alla consegna del Premio Carlo Magno, 
egli si lasciò scappare un sogno: quello di «vedere 
una Europa giovane, capace di essere ancora ma-
dre, che si prende cura del bambino, che soccorre 
come un fratello il povero e chi arriva in cerca di 
accoglienza e chiede riparo». E invece, la foto-
grafia che si vede, in Italia come all'Est, è di una 
Europa vecchia, stanca, senza più ricordi. «Che 
cosa ti è successo, Europa terra di poeti, filosofi, 
artisti, musicisti, letterati? Che cosa ti è successo, 
Europa madre di popoli e nazioni, madre di gran-
di uomini e donne che hanno saputo difendere e 
dare la vita per la dignità dei loro fratelli?» Le stes-
se parole, gli stessi pensieri che in questi anni non 
sono cambiati. “Riconoscere che l’altro è anzitutto 
una persona significa valorizzare ciò che mi unisce 
a lui. L’essere persone ci lega agli altri, ci fa esse-
re comunità. ... il secondo contributo che i cristiani 
possono apportare al futuro dell’Europa è la risco-
perta del senso di appartenenza ad una comunità. 
(omissis). La comunità è il più grande antidoto agli 
individualismi che caratterizzano il nostro tempo, a 
quella tendenza diffusa oggi in Occidente a conce-
pirsi e a vivere in solitudine. Si fraintende il concet-
to di libertà, interpretandolo quasi fosse il dovere di 
essere soli, sciolti da qualunque legame, e di con-
seguenza si è costruita una società sradicata priva 
di senso di appartenenza e di eredità". Meditiamo 
su ciò: ne va del nostro futuro.

Riccardo Milano
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Si è conclusa saba-
to 8 giugno la 19a 
edizione del “Tor-

neo Giovanile Città di 
Povegliano”, intitolato 
alla memoria di Gian-
maria Tinazzi e Mirko 
Campagnari, con una 
grande festa agli im-
pianti sportivi di via Mon-
te Grappa che ha coin-
volto giocatori, genitori, 
simpatizzanti oltre ai di-
rigenti del Calcio Pove-
gliano ed ai volontari 
che si sono impegnati in 
questo intensissimo mese e mez-
zo della manifestazione. Anche 
quest’anno il Torneo ha riscosso 
grande successo tra i partecipan-
ti con elogi e ringraziamenti diffu-
si agli organizzatori, nonostante 
l’inclemenza del tempo che ha un 
po' penalizzato le prime due setti-
mane, caratterizzate da un clima 
tutt’altro che estivo.
La serata finale, iniziata peraltro 
nel pomeriggio con la disputa del-
le 12 gare di finale per il terzo e 
primo posto, ha invece fortunata-
mente goduto di condizioni atmo-
sferiche ideali che hanno permes-
so, ai tanti ragazzini impegnati sul 
campo, di offrire il meglio delle 
loro capacità e soprattutto di di-
vertirsi alla grande.
Intorno alle ore 21 si è procedu-

to alle premiazioni delle squadre 
vincitrici nelle varie categorie, 
nonché alle altre classificate fino 
al quarto posto, a riconoscimenti 
ai capo-cannonieri di ogni gruppo, 
ai migliori portieri tra i Pulcini e tra 
gli Esordienti, al miglior difensore 
(Trofeo Gianmaria), al giocatore 
rivelazione ed infine alle squadre 
poveglianesi distintesi per il fair-
play (Trofeo Campa).
La presenza del sindaco ha con-

tribuito a dare 
un tocco di uf-
ficialità e nel 
suo breve in-
tervento ha 
sottol ineato 
come sia indi-
spensabile la-
sciare questi 
giovani cal-
ciatori liberi di 
divertirsi sen-
za le purtrop-
po frequenti 
pressioni dei 
rispettivi geni-

tori. La stragrande maggioranza 
del numeroso pubblico assiepato 
sulla gradinata del vecchio cam-
po sportivo centrale, in attesa del-
le premiazioni, era infatti costitu-
ita appunto dai genitori di questi 
ragazzini, i quali hanno gioiosa-
mente cantato l’inno nazionale su 
iniziativa del presidente del Cal-
cio Povegliano, per l’occasione in 
veste di speaker ufficiale.
Il tocco di classe conclusivo è 
stato poi la presenza di un com-
plesso musicale scatenato che 
ha coinvolto i presenti fino a tar-
da ora, in canti e balli con tanto di 
ruota finale, mentre, come sem-
pre, funzionava il punto di ristoro 
tanto apprezzato dai frequentato-
ri del Torneo.

Giampietro Caceffo

RAGAZZINI IN FESTA
AL CAMPO SPORTIVO
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FESTA DELLA COMUNITÀ
ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

Vita della Parrocchia

Dando continuazione 
al percorso di forma-
zione intrapreso, sa-
bato 6 luglio vengono 
offerti presso il cen-
tro della Madonna 
dell'Uva Secca altre 
formazioni per fidan-
zati, coppie di sposi, 
conviventi e genitori: 
per informazioni, vedi 
foto a lato.



14

Pillole

Pagina a cura di Giorgio Sguazzardo

Una società fondata sul lavoro non sogna  
che il riposo (Leo Longanesi)
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IL CESTAIO

Quella di intrecciare vimini per ricavarne contenitori utili al trasporto di 

mille prodotti e allo svolgimento delle più comuni attività, specialmente 

agricole, è un'arte povera conosciuta anch'essa fin dalla preistoria. Lo 

attestano le mitologie di molti popoli e la stessa Bibbia. Basti ricordare 

Mosè che, ancora in fasce, fu deposto in un cesto di vimini, spalmato 

all'esterno di bitume e affidato alle acque del Nilo per salvarlo dalle ire 

del Faraone. Questo mestiere, fiorente sin da tempi così remoti, era pra-

ticato soprattutto dagli agricoltori, i quali, nel Medioevo si costituirono in 

corporazioni specifiche. In passato l'abilità di intrecciare i vimini, si ac-

quistava fin da ragazzi; non necessitava infatti di attrezzature ricercate e 

costose: bastava qualche coltello, un falcetto, un punteruolo, un martello 

per serrare le verghe che funzionavano da trama e altri pochi oggetti 

semplici e facilmente reperibili, tra cui una seggiola o uno sgabello di 

legno per sedervi. I cestai lavoravano preferibilmente all'aperto, sull'uscio 

di casa, o al riparo di una semplice tettoia, per avere a portata di mano 

tutto l'occorrente e poter poggiare la base dell'oggetto in lavorazione su 

un sostegno piano e rigido. Anche la scelta e la preparazione dei vimini 

era importante per la riuscita dell'oggetto che si intendeva realizzare. Poi 

l'abilità dell'artigiano permetteva di ottenere le forme più svariate, talvolta 

degli autentici capolavori. Per realizzare questi simpaticissimi e pratici 

oggetti si utilizzavano rami giovani di alcune varietà di salice (in luoghi 

palustri anche di giunchi) tenuti a lungo a bagno e variamente trattati per 

ottenere gli effetti desiderati.

BIANCOSPINO
Crataegus oxyacantha

Quanti infarti cardiaci potrebbero 
essere evitati, se si usassero i fio-
ri di questa pianta dai frutti rossi! 
Contiene acido crategico, sali e 
sostanze amidacee. Modera le 
pulsazioni del cuore e la pressio-
ne sanguigna, oltre ad essere un 
buon febbrifugo, un sedativo ed 
un tonico.
La tintura si prepara con gr. 10 di 
fiori e di frutti secchi, lasciati ma-
cerare per 10 giorni in gr. 20 di 
alcool a 70°. Si prende a gocce, 
20 per volte, prima dei pasti.
Come antispasmodico contro l'in-
sonnia e contro le vertigini, se ne 
usano 40 o 50 gocce, prima di co-
ricarsi, per 20 giorni.
L'infuso dei suoi fiori si prepara 
come il tè (un cucchiaino per ogni 
tazzina d'acqua bollente) e se ne 
prendono due tazzine al giorno, 
una al mattino e l'altra alla sera. 

CITTADINO
DEL MONDO
Il tuo Cristo è ebreo 
e la tua democrazia è greca.

La tua scrittura è latina 
e i tuoi numeri sono arabi.

La tua auto è giapponese 
e il tuo caffè è brasiliano.

Il tuo orologio è svizzero  
e il tuo walkman è coreano.

La tua pizza è italiana 
e la tua camicia è hawaiana.

Le tue vacanze sono turche, 
tunisine o marocchine.

Cittadino del mondo, 
non rimproverare il tuo vicino 
di essere... straniero.

Graffito Munich

DEFINIZIONI INDEFINIBILI
Merletto: Roba da pizzi
Mitragliatrice: Fucile balbuziente
Scuola serale: Sbadigliando s'impara
Pace: Armizistizio tra due guerre
Oculista: Medico non benvisto dai cliente
Poeta: Tizio che va preso per il suo verso
Sbornia: Sinfonia in doc maggiore
Moglie: Suocera al primo stadio
Schiaffo: Carezza ad alta velocità
Ortolano: Uno che si fa i cavoli suoi
Monumento: La storia in piedi
Odio: Il massimo comun divisore
Nevicate: Uno spettacolo con i fiocchi
Salame: Maiale messo nel sacco
Onorevole: Addetto ai favori forzati
Pettine: Il migliore di tutti i grattacapi
Pelliccia: Pelle che ha cambiato bestia
Sbornia: Eccessiva presenza di spirito

On Cusina
OMELETTE AL POMODORO 

E PREZZEMOLO
Ingredienti: uova - olio extravergine 
di oliva - pomodoro - prezzemolo - 

basilico - aglio -  sale e pepe 
Procedimento: strapazzate 6 uova 
con un bel pizzico di prezzemolo tri-
tato, sale e pepe e fateci delle normali 
omelette da un uovo ciascuna - a par-
te fate imbiondire due spicchi di aglio 
- unitevi 400 gr. di passata di pomodo-
ro - fate bollire 5 minuti - togliete dal 
fuoco e unite "a crudo" uno spicchio di 
aglio, un bicchierino di olio extravergi-
ne di oliva, qualche foglia di basilico, 
sale e pepe - fate riposare per mezz'o-
ra - condite le omelette spalmandovi 
sopra un cucchiaio di salsa - arroto-
latele e disponetele in una casseruo-
la - versatevi sopra la salsa rimasta - 
mettetele in forno caldo per 10 minuti 
e servite.
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SorgenteVita della Parrocchia e anagrafe

Vivono nel Signore
SARTORI Maria di anni 84   SCARDONI Tomaso di anni 90 BONIZZATO Loredana di anni 88

OFFERTE PER
IL SANTUARIO O

 PER LA PARROCCHIA

Chi volesse fare un'offerta  libera per i 
lavori al Santuario o per la Parrocchia, 
può portarla in canonica, oppure sui 
Conti Correnti della parrocchia San 
Martino  di  Povegliano (detraibili).

Banca Popolare di Verona
IT39 Q 05034 59670 000000001380

Unicredit
IT 06 T 02008 59670 000003550590 
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1) - Dopo la preghiera allo Spirito 
Santo, don Giovanni riferisce sul suo 
recente viaggio in Uruguay, luogo 
della sua missione per 23 anni.
2) - Nella verifica della Festa della 
comunità si lamenta che negli ultimi 
anni si è ridotta alla sola celebrazio-
ne degli anniversari di matrimonio 
(27 coppie) e al pranzo comunitario.
Da lodare l'ottimo servizio prestato 
dagli adolescenti durante il pranzo.
Per l'anno prossimo si propone di 
ampliare la Festa con la presentazio-
ne delle attività svolte durante l'anno 
pastorale e di quelle che verranno 
svolte nel periodo estivo. Verrà unito 
il pranzo della comunità con quello 
per i volontari.
Da valorizzare la recita del Santo 
Rosario nelle zone durante il mese 
di maggio, perchè è stata motivo di 
unione tra famiglie del vicinato, che 
hanno dimostrato (anche nelle Mes-
se di zona) di saper fare comunità. 
E' stata colta con favore la proposta 
della visita e benedizione dei sacer-
doti, nelle case. La processione di 
chiusura del mese mariano ha visto 
una buona partecipazione di fede-
li. Era presente anche don Simone, 
parroco di Rizza, con alcuni fedeli.
3) - Per la verifica del giornalino "La 
Sorgente", don Daniele ha invitato 
Giorgio S., il quale auspica una gra-
fica più vivace e attraente e l'inseri-
mento di rubriche riguardanti proble-
matiche sociali come educazione, 
salute, scuola, legalità, curate da 
esperti. I consiglieri osservano che 
si deve puntare maggiormente sulla 
vita della parrocchia, su eventi loca-
li come l'attività del NOI sport, e su 
relazioni di attività svolte dai gruppi. 
Si consiglia di alleggerire alcune pa-
gine che spesso sono troppo piene e 
non invitano alla lettura. Si auspica 
un Comitato più corposo che si occu-
pi del giornalino.

4) - Le diverse prove dell'impianto di 
amplificazione della chiesa non han-
no dato risultati soddisfacenti; verrà 
sperimentata un'altra proposta per 
decidere l'eventuale acquisto.
5) - Viene approvata all'unanimità la 
sistemazione estiva dei banchi della 
chiesa, come lo scorso anno.
6) - Nell'asilo vecchio ci sono alcuni 
banchi della chiesa che verranno ria-
dattati come panche da mettere nel-
le sale sotto la chiesa.
7) - Prossimamente si sistemerà un 
box per i bambini vicino alla porta 
d'ingresso centrale destra, che per-
metterà ai genitori di assistere più 
agevolmente alla Messa.
8) - Per gli incontri del CPP viene 
confermata la sera del lunedì, alle 
ore 21.00. Da settembre fino a San 
Martino avrà luogo la formazione 
degli operatori pastorali. In questo 
periodo i gruppi dei ragazzi saranno 
invitati a una Messa festiva mensile, 
cui seguirà un incontro specifico.
9) - Per la Prima Comunione viene 
confermata come data la prima do-
menica di maggio, alle ore 11.00. 
10) - La processione di chiusura del 
mese di maggio si farà venerdì 29/5,  
con la presenza speciale dei bambini 
di Prima Comunione
11) - La Festa della Comunità sarà il 
31 maggio, giorno di Pentecoste.
12) - E' finalmente arrivato il contri-
buto di 100 mila euro per la Scuola 
materna, da parte del Comune.
13) - Il 14 giugno alcuni rappresen-
tanti del nostro Consiglio Pastorale 
saranno a Rizza per il collegamen-
to, alle ore 21, con la Diocesi, via 
Telepace, per la presentazione dei 3 
nuovi passi del prossimo triennio pa-
storale. ■

Sintesi del Verbale del Consiglio Pastorale Parrocchiale
- 10 giugno 2019 -




